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P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 12 con l 'an-
nessa tabel la di cui si è d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 
CAPO V I I . 

D I S P O S I Z I O N I F I N A L I . 
Art . 13. 

« È d a t a facol tà al Governo del E e di 
p rovvedere alle variazioni di bilancio 
conseguen t i alle p recedent i disposizioni, 
nonché di p rovvedere con apposi t i regola-
ment i , ud i t i il Consiglio superiore di san i tà 
e il Consiglio di S t a t o , per la esecuzione 
delle disposizioni stesse. 

« I l r ego lamen to per la esecuzione delle 
n o r m e c o n t e n u t e al capo IV fisserà il t e r -
mine en t ro il quale coloro, che alla d a t a 
della pubbl icazione della presente legge 
posseggono s tab i l iment i di p roduz ione e di 
smercio di acque mineral i o s t ab i l iment i 
t e rma l i , di cure id ro te rap iche , fìsiche o af-
fini, d o v r a n n o procurars i la au to r i zzaz ione 
prescr i t t a dalle norme stesse: in d i f e t to di 
che gli s tab i l iment i p rede t t i ve r r anno f a t t i 
ch iude re a t e r m i n e del l 'a r t icolo 9 ». 

(È approvato). 
Art . 14. 

« I c o n t r a v v e n t o r i alle disposizioni con-
t e n u t e al capo IV della p resen te legge e 
a. quelle del r ego lamen to di cui al secondo 
c o m m a del l 'a r t icolo p receden te sono p u n i t i 
con pene pecun ia r ie da lire 100 a lire 1,000 ». 

(È approvato). 
Art . 15. 

I E d a t a faco l tà al Governo del E e di 
modif icare il r ego lamen to a p p r o v a t o con 
Eeg io decreto 27 luglio 1905, n . 487, e di 
coord ina re in tes to unico le disposizioni 
del t e s to unico delle leggi san i t a r i e appro-
v a t o con E e g i o decreto 1° agosto 1907, n. 636, 
e quelle della p resen te e delle a l t re leggi 
che h a n n o modi f ica te le norme in esso con-
t e n u t a ». 

(È approvato), 
Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 

a» scru t in io segreto. 
Approvazione della proposta di legge: 

Sulle ferie giudiziarie. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione sulla p ropos ta di legge modifi-
c a t a dal Sena to : Sulle ferie giudiziar ie . 

Se ne dia l e t t u r a . 

L I B E E T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge: (V. Stampatori.. 112-c). 

P E E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a . 

Nessuno ch iedendo di par la re e non es-
sendovi ora tor i inscr i t t i , dichiaro chiusa la 
discussione generale . 

Pass iamo alla discussione degli ar t icol i : 
Ar t . 1. 

« Le Corti e i Tr ibuna l i hanno un periodo 
a n n u a l e di fer ie di giorni sessanta, dei 
qua l i i p r imi quindici servono per u l t imare 
gli a f far i e i p roced iment i in corso. 

« I l periodo è fissato per le Corti di cas-
sazione e pei singoli d i s t re t t i delle Corti 
di appello al pr incipio del l 'anno giudiziario, 
m e d i a n t e decre to minister iale , t e n u t o conto 
delle speciali ragioni topograf iche, clima-
t iche e delle consuetudini^ locali , non che 
dei parer i dei r i spe t t iv i pres ident i di Corte, 
p rocura to r i general i e pres ident i dei Con-
sigli degli ordini professionali . 

« I magis t ra t i , che p res t ano servizio du-
r a n t e le ferie, f ruiscono in a l t ra epoca del-
l ' anno del per iodo di riposo di qua ran t a -
c inque giorni ». 

{È approvato). 
Art . 2. 

« D u r a n t e le fer ie giudiziarie delle Corti 
d ' appe l lo e dei Tr ibunal i non si t r a t t a n o 
che le cause penali , nelle quali siano im-
p u t a t i de t enu t i o l ' az ione penale possa pre-
scriversi ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Nelle udienze civili dei Tr ibunal i e delle 
Cort i di appello non possono e s s e r e t r a t t a t e , 
d u r a n t e il per iodo feriale, a l t re cause che 
quel le per p r o v v e d i m e n t i conservat ivi e in-
ter ina l i , per a l iment i , per s f r a t t o , per pa-
g a m e n t o di i ndenn i t à in seguito ad infor-
t u n i degli opera i sul lavoro, per i n c a n t i , 
per opposizioni a p rocedure esecutive, per 
d ich iaraz ioni e revoche di fa l l iment i , per 
inibi tor ie e le a l t re che present ino carat-
t e re d i u rgenza ta le , che dalla r i t a r d a t a 
soluzione delle medesime po t r ebbe deri-
va re g rave pregiudizio alle pa r t i i n t e r e s s a t e . 
In ques t ' u l t imo caso la dichiarazione di 
u rgenza è f a t t a a piè della citazione o de 
r icorso con decre to m o t i v a t o dal capo del 
collegio non soggetto a opposizione o re-
clamo, e per le cause già iniziate, con o r d i -
n a n z a del collegio, egua lmente non sog-


